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ECCELLENZA 

• • * 

M E.,r, „ „l,b.„ I, voi,,, Cu II /«.- 
sùssime Nozze delP Eccellenti fs. vofira Figlia , r 
tutti esultano d 1 una vera letizia , io non so dis- 
pensarmi dall' offrirvi un qualche attestato anche 
in pubblico della somma venerazione , e gratitu- 
dine eh 1 io sento per P Eccellentifs. vostra fa- 
miglia , non che della parte eh* io prendo nelle 
vostre consolazioni. Lo stato attuale de* miei 
domestici affari , e le moltiplici mie occupazioni 
mi tengono P animo alieno dagli ameni studj , nè 



mi. 



)(4X 

posso io me ài s'itno con poetici colori vestire i 
miei sentimenti di estimazione pegli Eccellentifs. 
Sposi, ma sibbene vi presento alcuni versi ru- 
stici , semplici però , ed ingenui , <*' un mio Ami- 
co eh' espresse colla voce quello eh" io sento ve- 
racemente col cuore. I due Contadinelli àelU 
vostre Campagne di Vìllorba , che parlano di 
queste Nozze , vi mostreranno una ingenuità na- 
tiva , e che di rado si trova nei componimenti 
per queste occasioni , ed io per non allontanar- 
mi dal loro ragionamento umile e basso , lascerò 
di ricordare V illustri gesta degli Avi vostri , 
di cui ne serba viva ricordanza anche la Vatria 
mia, e di quelli del vostro Sposo ; supplicando 
solo P E. V. di aggradire questa tenuissima of- 
ferta , e considerarmi quale col piti profondo os- 
sequio e venerazione mi protesto umilmente 

dì v. E. 



Vmilifs. Vevotifs. Obblig. Servo 
Giambattista Martinetti. 
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Giannino , b poi la Ghita . 

Giannino. 

^^Uest'é, s'Io non m' inganno, pur quel giorno, 
Che a Casa ritornar dovria la Ghita, 
Che in quefto di promise far ritorno 
Quando di qua col Padre suo è partita : 
Io sempre guato in sulla via d'intorno 
Se vien dalla Cittade ov'ella è gita; 
Ma s* io sto scioperato in sulla . strada , 
Fia pur meglio che incontro a lei ne vada 

Che diascol mai le venne per la mente 



X « X 

Di gire un tratto Vincgia a vedere! 
E suo Pa', che negarle non sa niente, 
Ne 13 condufse per darle piacere : 
Ma s'ella se n'è andata allegramente, 
Potefse almeno il mio dolor sapere, 
Che dopo che parti quella Fanciulla 
Amor per lei più forte mi maciulla. 
Ma (b fa che già panni da lontano 
Di vederla a tornar quefla fraschetta; 
E» defsa , è defsa , V non V ho detto invano ; 
Ve* s'ella move leda la gambetta! .... 
Ma il non veder suo Padre e' mi par ftrano... 
Oimè! che sarà mai 5» - così soletta 
Dimmi, Ghita, ne vieni per la via? 
E tuo Pa' non è teco in compagnia? 

Ghita. 

• a 
f> 

Gli è un pezzo che t'ho vitto: addio Giannino; 
Noi siam tornati, é siamo di parola: 
Mio Padre si rattenne in sul cammino, 
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Che inco.itrò Cecco , ed io ne venni sola . 
Giannino* 

* 

Che tu si3 ben tornata: addio musino; 
Tu m' hai fatto una fàccia che consola , 
Che ti sarai goduta a crepapelle 
Veggendo cento e cento cose belle. 

• 

G H l T A. 

Oh pensai tue! io vidi in prima un mare 
Più vado delle noftre praterie, 
E a poco a poco ci venne a incòntrare , 
Che cosi parve alle pupille mie , 
Vinegia che sta in acqua : oh poffare 
Giannin, io vidi oh che galanterìe! 
Io guatava di qua, di là, cT intorno y 
Nò più sapea se notte folle, o giorno. 
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Giannino. 

Ma di: non slete andati dal Padrone? 
Tuo Pa' gli ara portati i due vitelli . 

# » 

G H IT A . 

Poh s'intende, e ivi era affai persone, 
In quelle stanze che parean giojelli: 
V'eran anco gli. Sposi in quella unione, 
Ed io moria di voglia di vedelli ; 
Io guatava dall'uscio, e la Sposina 
Mi paffar innanzi a lei vicina. 
Mi seder, mi prese per la mano, 
Ed io era confusa e fuor di mente; 
V ha quel parlar si gralzioso e umano 
Che - chi V ascolta gode un mar di bene : 
Io venni roffa, e le parlava piano, 
Ma veggo intanto che'l suo Sposo viene ; 
Io m'alzai tofto, e feci a Sua Ceienza 
Al meglio c hMo mi seppi liverenza. 
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Oh stu vederli che garzon gentile! 

E' mi rese il saluto di buon cuore ; 

Ei sembra propriamente un fior d* Aprile, 

M3 un fiore d.i portarlo e fargli onorò: 

La Sposa è un altro fior a lui simile, 

E d'ambidue fa un mazzoli n Amore; 

Fa conto che le sian due roselline, 

Ma rose fresche e che non hanno spine. 

Giannino. 

■ 

Tu mi se' dovcntata parlantina , 

E quasimente non mi sembri quella ; 
Ma io la vidi anch'io quella Daraina, 
Ch' è propiamente come un'Angiol bella: 
La suona che la par cosa divina, 
E nella danza poi è lesta e snella; 
Io la vidi più volte a mio grand 1 agio, 
. Quando venne in Campagna , al suo Palagio 

E ciò che importa più l'è poi $ì buona 
Che la par veramente un marzapane > 



E mi diffe il Piovan , eh» ella ragiona 

Di cose belle, e non di mode vane : 

EU* è cortese con ogni persona, 

Ed è ripiena di virtù Cristiane, 

E quel garzone, cui la tocca in Sposa > 

Può dir groglioso e* ha una bella cosa. 

G H l T A. 

Stù vederti sua Madre, Giannin ; Pera 
Sempre d'accosto della sua Fanciulla; 
L* è anch' efla frefea come Primavera 
Che ancora il tempo non le ha fatto nulla: 
Or poi la gode una letizia vera, 

E l'allegria talvolta gli anni annulla. 

• 

Giannino. 

Faccia il Ciel che la vegga di sua Figlia 
Cresciuta un giorno adulta la Famiglia. 
Ma ve' tuo Padre, che ne viene anch' eflò ; 
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Povero vecchio , pesatigli nn po' gli anni 

G H I T A. 

Aspettai tu, Giannin, ch'io volo adcfib 
A Casa che mia Ma' sarà in affanni ; 
Che veggendo la sera ornai dappreflb, 
Non creda ci accad efiero malanni. 

Giannino. 

Vanne pur Ghiri , vanne innanzi , eh' io 
Verrò con Metter Ciapo : Ghita addio. 

IL FINE 




